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…IN PARROCCHIA: 
Mese di maggio ore 18 Rosario 
 
 Ogni Mercoledì alle ore 16,30 incontro settimanale di ap-
profondimento sul Vangelo della domenica                         
 
Ogni Giovedì dalle ore 17,30 alle 18,30  
adorazione eucaristica  
 
Sabato 25 maggio ore 15:30 
Il Concilio tra le mani – 50° anniversario 
”A Messa figlioli” (G. Lercaro): Parola di Dio, Eucaristia, Po-
veri Incontro con don G. Nicolini 
 
Domenica 26 maggio ore 8,30/9,00 Gita per famiglie e  ra-
gazzi a Barbiana, alla fondazione don Milani. 
 
 
 
…INTERPARROCCHIALE: 
Mese di MAGGIO itinerante 
Presso le immagini della Madonna situate nelle strade  
delle nostre 4 Parrocchie 
 
Domenica 19 maggio ore 12:30 sala parrocchia S. france-
sca  
Festa delle famiglie con pranzo comunitario aperto a tut-
ti, ognuno porta qualcosa e si mette in comune 
 
…IN DIOCESI: 
 

giovedì 30 maggio ore 18.00 in Cattedrale: Festa del Corpus Do-
mini, S.Messa e processione per le vie del centro 

 
 
LETTURE: Pro 8, 22-31; Sal 8; Rm 5, 1-5; Gv 16, 12-15 
 
 

…IL VANGELO DELLA PROSSIMA DOMENICA: 
SANTISSIMA  TRINITA’ 

 
 

Vangelo  Gv 16, 12-15 
                                                                                          
Tutto quello che il Padre possiede è mio; lo Spirito prenderà 
del mio e ve l'annunzierà. 
 
  
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte cose ho 
ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di por-
tarne il peso.  
Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che 
avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, 
perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto 
che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».  
 
  

 

 



 

  
 

 

GAUDIUM ET SPES: L’ATTIVITÀ UMANA NELLA LUCE DELLA PASQUA E DEL FUTURO DI DIO 
 

38. L'attività umana elevata a perfezione nel mistero pasquale. 
Il Verbo di Dio, per mezzo del quale tutto è stato creato, fattosi carne lui stesso e venuto ad abitare sulla terra degli uomini (66), entrò nella storia 

del mondo come uomo perfetto, assumendo questa e ricapitolandola in sé (67). Egli ci rivela « che Dio è carità » (1Gv4,8) e insieme ci insegna che la 
legge fondamentale della umana perfezione, e perciò anche della trasformazione del mondo, è il nuovo comandamento dell'amore. 

Coloro pertanto che credono alla carità divina, sono da lui resi certi che la strada della carità è aperta a tutti gli uomini e che gli sforzi intesi a realiz-
zare la fraternità universale non sono vani. 

Così pure egli ammonisce a non camminare sulla strada della carità solamente nelle grandi cose, bensì e soprattutto nelle circostanze ordinarie della 
vita. 

Accettando di morire per noi tutti peccatori (68), egli ci insegna con il suo esempio che è necessario anche portare quella croce che dalla carne e dal 
mondo viene messa sulle spalle di quanti cercano la pace e la giustizia. Con la sua risurrezione costituito Signore, egli, il Cristo cui è stato dato ogni po-
tere in cielo e in terra (69), agisce ora nel cuore degli uomini con la virtù del suo Spirito; non solo suscita il desiderio del mondo futuro, ma con ciò 
stesso ispira anche, purifica e fortifica quei generosi propositi con i quali la famiglia degli uomini cerca di rendere più umana la propria vita e di sotto-
mettere a questo fine tutta la terra. 

Ma i doni dello Spirito sono vari: alcuni li chiama a dare testimonianza manifesta al desiderio della dimora celeste, contribuendo così a mantenerlo vi-
vo nell'umanità; altri li chiama a consacrarsi al servizio terreno degli uomini, così da preparare-attraverso tale loro ministero quasi la materia per il re-
gno dei cieli. Di tutti, però, fa degli uomini liberi, in quanto nel rinnegamento dell'egoismo e convogliando tutte le forze terrene verso la vita umana, es-
si si proiettano nel futuro, quando l'umanità stessa diventerà offerta accetta a Dio (70). 

Un pegno di questa speranza e un alimento per il cammino il Signore lo ha lasciato ai suoi in quel sacramento della fede nel quale degli elementi na-
turali coltivati dall'uomo vengono trasmutati nel Corpo e nel Sangue glorioso di lui, in un banchetto di comunione fraterna che è pregustazione del con-
vito del cielo. 

 
39. Terra nuova e cielo nuovo. 
Ignoriamo il tempo in cui avranno fine la terra e l'umanità (71) e non sappiamo in che modo sarà trasformato l'universo. Passa certamente l'aspetto 

di questo mondo, deformato dal peccato (72). Sappiamo però dalla Rivelazione che Dio prepara una nuova abitazione e una terra nuova, in cui abita la 
giustizia (73), e la cui felicità sazierà sovrabbondantemente tutti i desideri di pace che salgono nel cuore degli uomini (74). 

Allora, vinta la morte, i figli di Dio saranno risuscitati in Cristo, e ciò che fu seminato in infermità e corruzione rivestirà l'incorruttibilità (75); resterà la 
carità coi suoi frutti (76), e sarà liberata dalla schiavitù della vanità (77) tutta quella realtà che Dio ha creato appunto per l'uomo. 

Certo, siamo avvertiti che niente giova all'uomo se guadagna il mondo intero ma perde se stesso (78). Tuttavia l'attesa di una terra nuova non deve 
indebolire, bensì piuttosto stimolare la sollecitudine nel lavoro relativo alla terra presente, dove cresce quel corpo della umanità nuova che già riesce ad 
offrire una certa prefigurazione, che adombra il mondo nuovo. 

Pertanto, benché si debba accuratamente distinguere il progresso terreno dallo sviluppo del regno di Cristo, tuttavia, tale progresso, nella misura in 
cui può contribuire a meglio ordinare l'umana società, è di grande importanza per il regno di Dio (79). Ed infatti quei valori, quali la dignità dell'uomo, la 
comunione fraterna e la libertà, e cioè tutti i buoni frutti della natura e della nostra operosità, dopo che li avremo diffusi sulla terra nello Spirito del Si-
gnore e secondo il suo precetto, li ritroveremo poi di nuovo, ma purificati da ogni macchia, illuminati e trasfigurati, allorquando il Cristo rimetterà al Pa-
dre « il regno eterno ed universale: che è regno di verità e di vita, regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace » (80). 

Qui sulla terra il regno è già presente, in mistero; ma con la venuta del Signore, giungerà a perfezione. 



Concilio Concilio   
  

50° anniversario50° anniversario    
  
tra le manitra le mani  

  

Parrocchia S. Francesca RomanaParrocchia S. Francesca Romana  
  via XX SeƩembre 47via XX SeƩembre 47  

  

““A Messa figlioli!” A Messa figlioli!”   
(G. Lercaro):(G. Lercaro):  

Parola di Dio, EucarisƟa, PoveriParola di Dio, EucarisƟa, Poveri  
  

Incontro con don G. NicoliniIncontro con don G. Nicolini  

Sabato 25 maggio Sabato 25 maggio 
ore 15,30 ore 15,30   

Nella Messa avviene per noi un  triplice  incontro di grazia: con  la Parola, 
con  l’EucarisƟa e con  i Poveri; qui siamo convocaƟ, qui raccolƟ, qui educaƟ a 
scoprire ed a vivere il triplice dono baƩesimale della nostra vita in Cristo. 

Triplice dono che ravviva il profumo dell’unzione spirituale che ci ha segnaƟ 
e  ci  ha  resi  profeƟ  del  suo  Vangelo,  che  ci  fa membra  del  popolo  di  Dio, 
partecipi del suo sacerdozio, uniƟ all’offerta ‐ noi pure offerta per Lui, con Lui, 
in  Lui  ‐  che egli  fa di Se  stesso al Padre nello Spirito per  la vita del mondo; 
spirituale unzione  che  ci  conferma nella  tesƟmonianza della  sua  regalità nel 
mondo, scorgendo Lui e il suo mistero di grazia, in tuƫ e in tuƩe le cose. 

Qui, durante  la celebrazione eucarisƟca, veniamo pure consegnaƟ gli uni 
agli  altri dal Cristo presente  e  inviaƟ dal  Signore  rigenerante  e unificante  la 
comunità e l’umanità dispersa perché una sia la fede di ciascuno e di tuƫ. 

Dalla Messa  allora  viene  a  noi  proprio  questa  triplice  consegna:  nelle 
nostre mani sono poste sempre di nuovo la Parola, l’EucarisƟa, i Poveri. 

Il card. Giacomo Lercaro ha scriƩo: «Veramente:  la Messa è un universo, 
le cui ricchezze nascoste sono inesauribili ... Purtroppo gli uomini ‐ i crisƟani ‐ 
spesso  non  sanno  e  più  spesso  non  vogliono  scavare  nel mistero  luminoso 
della Messa; che se, con amoroso impegno, lo facessero, arriverebbero pure a 
servirsi dei  tesori della  terra, non solo senza sbarrare a sé e ad altri  la via al 
cielo, ma anche rendendo più lieto e sereno il cammino sulla terra. 

La Messa è nelle nostre mani; nelle mani del sacerdote, anche se non è 
cosa  esclusivamente  nostra,  come  si  dava  occasione  di  pensare  prima  del 
Concilio, agendo all'altare come se l'assemblea dei fedeli non fosse presente e 
non dovesse interessarsi. … La Messa è realtà divina ed ecclesiale posta nelle 
nostre mani consacrate  il giorno dell'ordinazione; ma posta prima ancora nel 
nostro  spirito  e  nel  nostro  cuore,  perché  diventasse  radice  e  perno  della 
nostra  vita  spirituale  e  pastorale,  per  poter  essere  poi  radice  e  perno  della 
comunità crisƟana». 

«E' ancora viva nella mia mente ‐ scriveva Luciano Chiappini sulla “Voce” 
ricordando Lercaro ‐ un'immagine di lui, aƩorniato dal suo presbiterio, in San 
Pietro, la sua CaƩedrale; si era assai prima del Concilio, ma si avverƟva il senso 
nuovo  e  più  concreto  di  concepire  il  faƩo  evocaƟvo  del  Sacrificio  come 
presenza aƩuale, come realtà toccata con mano». 

Con quesƟ incontri del “Concilio tra le mani” si vorrebbe “ri‐senƟre” e “far 
senƟre”  di  nuovo  gli  orientamenƟ  di  quella  “bussola”,  che  è  ancora  oggi  il 
Concilio  per  la  nostra  Chiesa,  con  quello  sƟle  appassionato  con  cui  il  card. 
Lercaro desiderava “senƟre” e “far senƟre” la Messa alla sua gente: 

“A messa figlioli!”                 AZ 
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Come dice  la madre, è  e  resterà un mistero  che nessuno potrà 
spiegare.  Si  sa  del  fascino  provocato  dal  messale  trovato  nella 
cappella di famiglia. Ma cosa, con esaƩezza, lo ha spinto quel giorno 
da  don  Bensi?  La  curiosità,  il  desiderio  di  Verità  o  la  ricerca 
dell'Assoluto? 

Dice  il  vecchio  sacerdote descrivendo  l'ambiente di provenienza 
del suo giovane neofita: " Una morale integrale laica, una perfezione 
esteƟca,  un  senso  del  dovere  fino  allo  scrupolo,  un  gusto  per  la 
raffinatezza e l'armonia, che non lasciavano il minimo spazio per Dio. 
Il  nome  di  Cristo  non  l'aveva  mai  senƟto  pronunciare.  Nemmeno 
un'educazione  ebrea, ma  perfeƩamente  agnosƟca,  compiutamente 
secolarizzata, anche se una madre ebrea rimane sempre e comunque 
un'ebrea, anche se non  lo professa ".  (TesƟmonianza di don Bensi  ‐ 
Comunità e Storia 5.6.77) 

In seminario troverà una ragione assoluta per vivere: "La nostra è 
una famiglia  in cui si è sempre avuto tuƩo, dal pane alla cultura, dal 
presƟgio al gusto delle cose belle. Ma solo in seminario Lorenzo trovò 
subito ciò che isƟnƟvamente cercava con tuƩo se stesso: una ragione 
assoluta per vivere, una disciplina costante".  (Intervista alla madre  ‐ 
Nazzareno Fabbreƫ ‐ TesƟmonianze) 

E'  certo  che,  d'un  colpo  solo,  Lorenzo  Milani  Compareƫ  che 
proveniva  con  i  suoi  vent'anni  da  un'altro  ambiente,  vide  tuƩa 
l'educazione  ricevuta  svuotarsi di  tanƟ valori: " ...i vent'anni passa  
nelle tenebre ..." 

La  fede,  dunque,  era  fame  di  assoluto,  dedizione  completa, 
autenƟcità  crisƟana.  Sarà, per  il  giovane, moƟvo di  grandi  libertà e 
scudo  contro  la  schiavitù  della  storia.  Così  la  fede  gli  farà  scrivere, 
burlandosi  delle  verità  di  ogni  tempo,  di:  " ... precedere sempre il 
secolo, di trascinarselo dietro come un garzoncello in midito ...". 
(Esperienze Pastorali) 

Ecco  che  l'iniziazione  lascia  il  posto:  "alla  verità  che  viene 
dall'alto". La conversione si colloca subito dopo il ritorno a Firenze, la 
data  la  definisce  lui  stesso  in  una  leƩera  inviata  il  4  giugno1963 
all'amica Elena Brambilla che gli faceva gli auguri per un anniversario 

di sacerdozio: "Mia moglie ed io le mandiamo i nostri affeƩuosi ringraziamenƟ. Non 
ci eravamo accorƟ delle nostre nozze d'argento. Comunque proprio in quesƟ giorni 
il  27 maggio  ho  compiuto  40  anni  di  vita  "civile",  proprio  oggi  20  anni  di  vita 
crisƟana e in questo mese compirò i 16 anni di sacerdozio". 

Parlando della conversione di Lorenzo, dice Padre Ernesto Balducci: 
" Entrato come di sca o nell'universo ca olico, egli lo acce ò come nascendo si 

acce a il mondo esistente. Per lui la Chiesa era quella che era come l'Orsa 
Maggiore, che non si me e in ques one ". 

Domenica, a Barbiana vi ricorderemoDomenica, a Barbiana vi ricorderemo  



SERRAVALLE 5
Cento anni di
grande carità

Festa per un secolo
d’amore tra il paese

e le Piccole Suore della
Sacra Famiglia. Crona-
ca di una giornata indi-
menticabile

ATTUALITA’ 4
Oltre la soglia:
testimoni di gioia

Dal 19 maggio al 2
giugno iniziative

per la Festa della Co-
munità di S. Benedetto.
Il 24 la processione di
Maria Ausiliatrice

ATTUALITA’ 6
“Siate testimoni
di Gesù risorto”

Anche Mons. Negri
ha partecipato alla

celebrazione della Pa-
squa Cattolica di tradi-
zione bizantina con la
comunità ucraina

MESSAGGIO DELL’ARCIVESCOVO MONS. LUIGI NEGRI NEL PRIMO ANNIVERSARIO DEL SISMA

A un anno dalla grande paura
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i Sacerdoti, ai Religiosi e
alle Religiose e a tutto il
Popolo di Dio della Chiesa
particolare di Ferrara-Co-

macchio.
In questi giorni, continuando la
mia visita ai Vicariati, sono stato
in alcune fra le zone più colpite
dal terremoto e mi sono reso con-
to del grande evento che questa
tragedia ha consentito che si at-
tuasse nel cuore di tanti sacerdoti
e di tanti laici. 
Ho visto Chiese di una grande bel-
lezza colpite quasi a morte dal si-
sma, ma ho visto che sacerdoti e
laici hanno preso spunto da que-
sta grande prova per difendere la
libertà del popolo cristiano di ave-
re, magari di fortuna, luoghi dove
celebrare l’Eucarestia e dove svol-
gere quelle attività educative e ri-
creative che sono il vanto della no-
stra tradizione cattolica. 
Ho visto anche diventare più nor-
male, magari dopo qualche fatica
iniziale, la capacità di integrazio-
ne fra comunità: quelle non toc-
cate dal terremoto accolgono e
ospitano momenti significativi
della vita liturgico-sacramentale
delle comunità che non hanno
più a disposizione la chiesa. 

A Io credo che questo sia un evento
di grazia, perché è un momento di
maturazione ancora più radicale
della nostra identità e di realizza-
zione del nostro compito di testi-
monianza cristiana nel mondo. 
Le chiese, nel senso delle struttu-
re materiali, servono per rinnova-
re continuamente l’esperienza
dell’Eucarestia, l’esperienza del-
l’educazione cristiana e quindi la
possibilità della missione. 
Voglio ringraziare tutti quelli che
non si sono fatti piegare dalle vi-
cende del terremoto e dentro que-
sta prova hanno realizzato forme
nuove di vita cristiana e responsa-
bilità nuove: potenziando, ad
esempio, l’amicizia fra le famiglie
e attuando molte volte la cateche-
si per i bambini nelle case dei loro
stessi genitori. Sono tutti spunti
preziosi per quella creatività non
cervellotica, ma propria della ca-
rità, che costituisce una dimen-
sione fondamentale della vita cri-
stiana. Ringrazio moltissimo la
dedizione della Caritas Diocesa-
na, che ha profuso enormi ener-
gie di intelligenza e costruttività.
Le strutture predisposte nelle zo-
ne più colpite sostituiscono digni-
tosamente le Chiese inagibili e so-

no segno di una grande dedizione
e di una grande capacità costrut-
tiva. Don Paolo Valenti, i suoi col-
laboratori e tutti i volontari, han-
no scritto una pagina straordina-
ria della vita di questa nostra Dio-
cesi.
In un momento così difficile, allo
scadere dell’anno da quel tragico
evento, sento il dovere di rendere
loro onore per questa dedizione.
In questi giorni ho visitato anche
la mensa della Caritas in cui ogni
giorno si distribuiscono centinaia
di pasti. Mi ha colpito l’opera co-
stante dei volontari, non giovanis-
simi, che erano al lavoro. La puli-
zia degli ambienti, la cura del luo-
go, segno che il cattolicesimo si di-
stingue per una bellezza estranea
a rigorismo e sciatteria. La Caritas
riceve tutta la mia approvazione e
insieme va anche la mia cordiale
gratitudine al Banco Alimentare.
Un particolare grazie alla “Comu-
nità Papa Giovanni XXIII” che tan-
to ha fatto nel Vicariato più colpi-
to della Diocesi, e a tutte quelle
iniziative di solidarietà e di condi-
visione volte a far fronte a questa
povertà eccezionale che si è ag-
giunta alle vicende del terremoto. 

Segue a pag. 3

“GRAZIE PERCHÉ NON  VI SIETE FATTI PIEGARE DAL TERREMOTO...”
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L’Arcidiocesi e il Comune di Ferrara promuovono due appuntamenti a un anno dal sisma

Le Istituzioni agiscano al più
presto, affinché l’emergenza
non diventi la normalità

don Stefano Zanella

d un anno dal Terremoto, che ha seminato lutti e rovine anche a Ferrara,
lunedì 20 e mercoledì 29 maggio 2013, l’Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio e
il Comune di Ferrara promuovono due appuntamenti di meditata
riflessione su quanto avvenuto e su cosa resta ancora da fare. 

L’Ufficio per i Beni Culturali e l’Arte Sacra sollecita soprattutto la presenza dei
sacerdoti dell’Arcidiocesi alla Celebrazione Eucaristica del 20 maggio alle ore 22 in
Cattedrale a Ferrara con Sua Ecc.za Mons. Luigi Negri.

LE CHIESE DI FERRARA 
DOPO IL TERREMOTO
MEMORIA E RICOSTRUZIONE 

Lunedì 20 maggio 2013, ore 21.00 
IL SILENZIO NELLE CHIESE 
Itinerario con sosta dinanzi agli edifici di culto chiusi per inagibilità con breve
illustrazione a cura di Giovanni Sassu e di Francesco Scafuri della loro rilevanza
storica e dei tesori artistici raccolti al loro interno, negati alla vista, alla
contemplazione e alla devozione.  Saranno presenti sua Ecc.za mons. Luigi Negri,
arcivescovo di Ferrara-Comacchio, e l’avv. Tiziano Tagliani, sindaco di Ferrara. 
Itinerario: 
ore 21.00, partenza da Santo Stefano; prosecuzione per San Domenico, chiesa del
Gesù, Santa Maria della pietà (Teatini); 
ore 22.00, Conclusione in Cattedrale con Celebrazione Eucaristica di sua Ecc.za
Mons. Luigi Negri in memoria delle vittime del terremoto e in ringraziamento di
quanti hanno prestato la loro opera in quei giorni di emergenza. 

Mercoledì 29 maggio 2013 
LA PAZIENZA 
DELLA RICOSTRUZIONE 
Una giornata dedicata alla fatica della ricostruzione e alla conoscenza del lavoro già
fatto e a quello ancora da fare per riaprire le chiese. Un incontro di cultura che,
accanto alle informazioni sulle difficoltà da superare per un ritorno alla normalità,
richiami l’attenzione sulla necessità di non “perdere la memoria” di quanto avvenuto
e ne accresca anzi la conoscenza per “la percezione del rischio a cui si è esposti”. 
ore 9.00  Ferrara, le sue chiese e il terremoto, 
Palazzo Bonacossi, via Cisterna del Follo, 5 - Ferrara. 
Saluti di S.E. mons. Luigi Negri, arcivescovo di Ferrara-Comacchio, e dell’avv. Tiziano
Tagliani, sindaco di Ferrara. 
Relatori: 
Carla Di Francesco (Direttore Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
dell’Emilia Romagna), Introduzione e coordinamento
Marco Stefani (Università degli studi di Ferrara), La geologia urbana di Ferrara con
particolare attenzione alle chiese
Emanuela Guidoboni (Centro europeo-mediterraneo di documentazione eventi
estremi e disastri, Spoleto), L’esperienza di Pirro Ligorio e la ricostruzione di
Ferrara dopo il 1570
don Stefano Zanella (Ufficio Diocesano per i Beni Culturali e l’Arte Sacra
dell’Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio), Le difficoltà di un ritorno alla normalità.
ore 17.00, presentazione della mostra: Immagine e persuasione. Capolavori del
Seicento dalle chiese di Ferrara colpite dal terremoto (14 settembre 2013 - 6
gennaio 2014, Ferrara Palazzo del Seminario vecchio, Sale del Garofalo), organizzata
dalla Fondazione Ferrara Arte e dal Seminario Arcivescovile di Ferrara-Comacchio, in
collaborazione con l’Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio e i Musei Civici di Arte Antica
e la Soprintendenza al Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico di
Bologna. 
Intervengono: 
Tiziano Tagliani, Sindaco di Ferrara; Mons. Danillo Bisarello, Seminario Arcivescovile
di Ferrara-Comacchio; Maria Luisa Pacelli, Responsabile scientifica Fondazione
Ferrara Arte; Giovanni Sassu, Musei Civici di Arte Antica, curatore della mostra.
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L’Apostolo San Giacomo ci ha insegnato
che la Chiesa deve vivere le prove come una
straordinaria occasione di maturazione
della fede, della carità e dell’impeto mis-
sionario. La nostra Chiesa di Ferrara-Co-
macchio ha percorso questa strada in mo-
do limpido e profondo. 
Mi auguro che il Signore mi conceda di
continuare a percorrerla con voi guidan-

dovi in anni che certamente saranno de-
terminanti non solo per il presente ma per
il futuro di questa nostra Chiesa, dentro
questa nostra società che ha tanto bisogno
di quella presenza e creatività di cui Papa
Benedetto XVI parla così spesso e profon-
damente.  
Un’altra esperienza che mi ha colpito mol-
tissimo è stata la visita durante il periodo
pasquale al nostro carcere. E’ stato l’incon-
tro con un mondo su cui si fa spesso tanta
retorica e su cui si fa cadere un silenzio di-
sumano. 
Ho trovato una realtà che ovviamente non
conoscevo, ma segnata in maniera positiva
dalla presenza di cristiani che vi realizzano
un’azione di catechesi per coloro che ne
hanno sentito il bisogno. Una catechesi si-
stematica che ha fatto rifiorire in tanti il de-
siderio di conoscere quel mistero della fe-
de da cui si erano allontanati molte volte
inconsapevolmente. Una carità viva che ar-
riva fino a creare spazi di bellezza come il
coro che ha accompagnato la Via Crucis
che ho guidato nel Venerdì Santo. 
Un grazie anche a questi volontari, che in

forme diverse e con motivazioni diverse,
danno l’energia della loro vita, la loro ge-
nerosità e il loro tempo, perché là dove
sembra indiscutibile l’odio e la reciproca
estraneità possano sbocciare fiori di
un’umanità nuova. 
Attraverso il loro impegno l’esperienza del-
la carcerazione, una volta conclusa, spero
possa consentire almeno ad alcuni, tocca-
ti dall’esperienza della fede, di vivere nella
tranquillità della vita quotidiana in modo
nuovo, in questo mondo dominato dal ma-
le, dall’odio, dalla violenza, dall’enfatizza-
zione di tutto ciò che di patologico è vissu-
to nella vita delle famiglie e della società.  
In un mondo in cui la cronaca e i mezzi del-
la comunicazione sociale sembrano inte-
ressarsi solo degli aspetti negativi, ho tenu-
to a ricordare a me stesso e a voi, che la
Chiesa ha questa straordinaria esperienza
di vivere la vita buona e di saperla testimo-

niare e farla attecchire in tutti gli am-
bienti, anche quelli che sembrano più
lontani. Nella serie di celebrazioni che
segneranno il primo anniversario del
terremoto, desidero che i cristiani sap-
piano che noi in questa vicenda siamo
profondamente impegnati, ma anche
impegnati a chiedere che i diritti fonda-
mentali per la ricostruzione, di cui le
Istituzioni si sono fatte carico, si attuino
il più velocemente possibile, perché non
può esserci una situazione di emergen-
za che tenda a diventare normale.  
Invoco la Madonna delle Grazie per me
e per ciascuno di voi affinché la nostra
vita sia affidata al Signore come quella
di Maria e quindi sia vergine nella fede
e feconda nella carità.

+ Luigi Negri
Arcivescovo di Ferrara-Comacchio

14 maggio 2013
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